
 

Congresso del PVE, Karlstad, 24 - 26 novembre 2017 

Traduzione della risoluzione adottata dal PVE 
 

Pagina 1 | Traduzione della risoluzione adottata Sostegno per un referendum di ratifica sui termini 
dell’accordo di uscita del Regno Unito 

 

Sostegno per un referendum di ratifica sui termini dell’accordo di uscita del 
Regno Unito   
 

Pur rispettando la decisione degli elettori britannici (per una maggioranza esigua) di lasciare l’UE a 

seguito del referendum, il Partito Verde Europeo continua a rammaricarsene. Riteniamo che 

questa decisione avrà conseguenze profonde e negative sulla popolazione dell’Inghilterra, del 

Galles, della Scozia, dell’Irlanda e di Gibilterra, compresi i potenziali impatti e le conseguenze 

negative di una frontiera UE/non UE negli ultimi due casi.  

 

Il PVE prende atto della scarsa qualità del dibattito durante la campagna referendaria sull’Europa e 

la conseguente natura caotica della strategia negoziale del governo del Regno Unito con l’UE. La 

mancanza di leadership e gli incredibili fallimenti in termini di mancanza d’informazione e 

trasparenza, sia nei confronti del proprio popolo che dei partner europei, deludono profondamente. 

Il continuo rifiuto di pubblicare il contenuto di studi dettagliati sull’impatto della Brexit è un ulteriore 

motivo di preoccupazione. 

 

Il PVE biasima il rifiuto del governo britannico di garantire sin dall’inizio e in modo inequivocabile 

una tutela significativa dei cittadini UE nel Regno unito, così come dei cittadini britannici nell’UE. 

Condanniamo l’uso di questi cittadini come merce di scambio nel corso dei negoziati.  

 

Anche il crescente clima di sfiducia, divisione e xenofobia nel Regno Unito è profondamente 

preoccupante e il governo britannico deve intraprendere un’azione molto più incisiva per 

condannare i crimini dettati dall’odio e contrastare qualsiasi forma di razzismo da parte dei politici , 

della stampa o degli individui stessi.  

 

Il PVE invita il governo britannico ad agire per proteggere le comunità rese vulnerabili dal voto, 

riconoscendone l’impatto sia sui cittadini UE che non UE, e per celebrare il contributo da loro dato 

al Regno Unito.   

 

Il PVE sostiene la posizione secondo cui ora si rende necessario un voto pubblico sui termini 

dell’uscita del Regno Unito dall’UE con un referendum di ratifica. Al termine dei negoziati e prima 

che il recesso del Regno Unito dall’UE diventi giuridicamente effettivo, i cittadini britannici devono 

poter scegliere democraticamente tra l’accordo proposto o il proseguimento dell’adesione all’UE.   

 

Il PVE invita il governo britannico a garantire un referendum di ratifica, un primo referendum sui 

termini della Brexit, che darà ai cittadini del Regno Unito maggiore e non minore democrazia, e 

che dovrà essere realizzato in un clima di apertura, onestà e trasparenza.  

 

 

/ In caso di dubbio tra questo testo e la versione originale in lingua inglese, fa fede il testo in lingua 
inglese.  
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